

. nin.li-rn.-l hy GoOglc' 



DISTINTA 

RELAZIONE 

DELLA SOLENNITÀ' CELEBRATA 
In quella Città dì Napoli 

DARK- PADRI CAPUCCINI 

Per la Beatificazione delti ghriofi Servi di Dio 

FEDELE 

DA SIGM ARINGA, 

Protomartire de Propaganda , 

S E R A E F I N O 

DA MONTEGRANARO 

mi no x i ca p ree INI. 
DEDICATA 

Al Jìngohrifimo mirilo itìFEuttt. e Pad. fit»prt Colendi f,. 
LI SIGNORI fdtp 
PRINCIPE DI ARDORE, MILANO. #' <& 
PRINCIPE DI STIGLIANO COLONNA. 
E D. FERDINANDO CARAFFA, 

de'PrindrJi di Belvedere J[ 

IN NAPOLI ; m fi Wt. Kiciimdo II a, li: icSo. , Ptìtìl. 
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ECCELLENT1SS7S là 



BecnìTTri Tplendidi eflètti delT amorcvofezz» ; e tiberalità dell' 
EE. VV. in ogni tempo, occa(ìone,e per verità fenza parago- 
ne nel olenne già <eìebrat' Ottavanio de i due noftri Beati Fe- 
dite da Sigmaringa Protomartire de Propaganda , e Serafino dà 
M^ntcgianaro Laico profello, fpcrimentati da n i tutti, riqoro- 
fimente ci obbligano di conteftarne al pubblico qualche gnutudi- 
ne i per la qual cofa ci avanziamo a prefentare , come ben an- 
■4 - a - 
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chea dedicare a», .Et, YV^.^flim rwr;iflr»Kir detii-vr minata 
Sai-ra £MÀonÌ de^I a«Utft;tti d te Beati cerando idajjtiiatiu* Vo- 
fifa umtnr.ade > eoe non i ideane ranno di a^fjradirla , e riceverla, 
con" Wi telliraonianza, fievole si , e fcarfi , mi altrettanto oflc- 
qoiofa , c cordiale del molto .che vi dubbiatila ; che febbene q^ieiìa, 
opera minuia , fùccinta , & io accorcio rapportala, al 11 risolar illìmo 
mento, e fublime int^nd. mento dell' EE. VV. impropo Tuonata di- 
mofUafi , nulladimanro appariranno alla fvdata , e con più candi- 
dezza per l'offèrta di quella (leira le noli; e interne , umili, e divo- 
te protcrtazioni , dovute alle voilre ragguardevoli , Nabiliffime , e 
Beali Fj'nij;i:e Milano , Colonna , e Caraffa , note già a tutto il 
Mundo , non a quella fola noilra Augnila Metropoli, la q^ialc per 
1' anti-'o rpleadore del faille , e per *i eccella vo 'ri Pro.Hipi i ne 
fi tutto il predio , e tutta la giufla (fimi ; e molto più per 1" E- 
toico ingrandimento delle voflrc virtuofe operazioni in qualunque 
genere , mi pili didimamente , qoando trattali di Pietà , e della 
gloria di Dio , e de' Santi , eh; pei eifèr' elleno sì ammirabili , e 
tiiiarc appo di tutti , diamo tutto il vanto al (ilenzio per maggior- 
ine nte cnt;rjmhrlc . Con quella perù non intendiamo di (caricarci 
dalnelb ben prave della viva, ed alta obbligarne , coni i atta col 1" 
JL.VV. , la quale conunuaincnt* c'impegna d' ofrèiire preci a Dio 

Sr la con lèrv azione , ed accrefclmento *1i grazia dell' Ectel'entif 
ie voilre Calè j mà bensì di propria bocca ci conteniamo vie pii 
tenuti , e confidiamo ficuramente , mediante la valida intercellìo- 
rie degli fleffi nollri GJorioiì Beati , dall' E E. VV. con tanta eflm- 
plarita, ne con minore incommodo , oltre le copiolè limoline rac- 
colte , e contribuite , pe rionalmente corteggiati , e glorificati , che 
faranno le nofire inceflànti preghìer' efàudite'; giacchi quello per 1* 
appunto fi è il tutto , che 1' EÉ. VV. da noi lì compromettano , c 
che contribuirvi polliamo , per fin cera morite comprovarci, qoali col 
più vero , contradiiìint' oflèquioci diamo l'onore d'invariabilmente 
prcteilaici , 
. Dell' EE. VV.. ,, -j - 

- ■'. '.' 'il'' Napoli 14. Giugno 17 !°. • 1 
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□ Iginzefl D/ Google 



INTRODUZIONE 1 



UelDio, il qviale dopo rimunerati in Cielo con Eterne Corone <l' in- 
\ fplkabìle glòria gli F.roi delia Chida Militante, volle ben anche 



1 foffe in Terra ticor.oitiu co , evirato il loro marito , si pst aooiu 
' ì Diaderr 



Q! 
gnere colla gloria no^t-iul.; . r i-.tl-,= fplendore a 1 loro Diai — 
carne per m rifiorir, cine animare i funi feijuaci , e malliinimen te chi 
conifpecinlrr:i.lL-picji't.'!:i l.i p. rl\v./i m- V l'i^.-iic i i c.i a dilatare anche 
scoilo nel proprio fangue della , volita Santa Fede, e Cattolica Ciiiefa i Cunfinl , e 
■difenderne la verità . e 1 diritti,; i fi; li i>j. 'e u- i , >: nimici gen;rofarri;nte op- 
ponendoli * oppùre ad abbattere le n/.i ri ri ir .ni> .li tiikiiu, minine ;ikni , e pati- 
menti le vellica dcirilmanato Figliuolo ili lini: alla p=riìii- diipoie, che da tutto 
i]M 11 II i-,i.; ; a,i s:rvi ee&.-U da 
Si'ìmarinia'-accrdote l>rofe(To dell'Ordì ne de" I-rati Minori Ciouccini , eSenfino 
da Montanaro Laico prof e db JellofteiyOrdme.il primo dopo feorfi cento , e 
cmqcc-i ■ ì, e 1 lunW; l-j diarie dkiair;:- !.. ; \ fll .1 1 K ri t:;, 



difpacri a'Signo I c I 1 I n te 
a'ìknori [Td-.di delie bovindi;, non meni. < i;- e. i.'Ji rie e ni :.n ri dii'n ■ n :n <-a- 
valieri, ed F<XellentiffijnS.Dame deUaCitta , come anche dall l eie kntillimt 
brame la fella con o 2 iu poffibiic magmfi- 
cenaa, e tutta convenevole al loro llato. , . , 
preferitala pertanto la Bolla della Beatificnlfone del JJ 5 »* 0 Feoele-uoltameMs ™l 
ì iteri Ci li;: IS;.:ìco Sedili;. il f.ll'l Ikftrik., ■ f Yi.-r:'r.'.!: ; ■ Li 
Generale di quella Metropoli .e da eflblul ottenuta la facoltà injni^tn ili lame Li 
rroceliìonej dal Reverendifs.Patre Francefcoda Benevento, Diilinltor (jer.rrak, 
e Miniitro Provinciale di quella medefima Provincia Napoletana, concoruemen te 
tcu,li Vo,:a Rev.: adri Diffinitoii attinli. kj'.n .ili il >f ■" s/jii;i.:n -a : 1 .y :.<:,- 
gio del corrente )e prcinl :a Ila ni»' i ■ ■■' ' 
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o*e trattenni! Sua Eccellenza a nenie della Set «Sci Cor>Erej>azle/oe. CapUCcina , r 
lo rtippllcarcno a limali il pi- r ir ■.■(io , . Inizili. R :■ ai Cappella ulcifTe detta Procef- 
fione ; e h bontà , e pi. ta di Sua Eccellenza non folo condifCeVe a" tarìncllefta, ma 
volle ben anche nella mattina dell'antidetto "iorno , aifillita da tutto il Minillero, 
tenerne Cappella in quella Real CM«fa,ibipra il di Cui Aitar Maggiore riccamente 
adornato veifeanfi Collocate, le Status de'due Beati, riufeendo tutto con divozione, 
efplcndore. ■■ 

Congregati pofein i primari Cavalieri (il quella Nohmrs. , e Fedelifs. Capitale fin' al 
numero di duecento, dìedeiì principio Sila Sacra Futi» ione, col fegueiitc cnilus - 
Precedevano Pei Trombe Reali avanti il nuovo Stendardo, hi cui impreflb vedesti 
della Rclip.ion Capuccina lo Stemma, e quelli poi tato era Jnl I ' ritcelki: t iTs Signor 
Principe di ArdoreMihmo , idi cui fiocchi re^.e vanii dall' Lece! tentili. Signori 
Conte D. Ferdinando di Arach , ben degno figlio ili Sui l'.ccdle nza , e Duca di 

. MonteleonePionatelli , e le Codedagll Eccsilentlllìmt Siga. Principi di Colubro. 
iioCarafi^ed'AvellinoOiraccinli.ieguifodagran numero di Cavalieri, li quali 
con di-vota pompa acccefcevano di molta tutta li M3til;l,ed il vago ornamento alla, 
fopradetta Proceflìone. 

.Veniva in riportilo la Venerabile Confraternita de!!' Immacolata CONCEZIONE , 
preceduta Jafet Coppie d'Angioletti vagamente velli ti , e con torchi alla mano, 

' t la (leda colla petfetta ord ; nanza , e colle tue ni vite a beila polla , novellamente 
compolle, facendo divota comparfa > d'indi (eeu-:, :■ in Ciac rie'L'mii i Cr.nn::i:ii 
con Puoi Cerorcrai; , dopo la qualeandavana tutti i ReligioH bici , a' quali luctt- 
dea un Coro de'Mulici delli Confurvator] di quella Capitale, quattro Cherici con 
"tortili avanti il Confatone, da due laici con Cotte parati portato , rappre leti tan- 
te Il Beati Fedele da Somari noa , e Serafino di Montegranaro in atteggiamento 
dì gloria , Minuti in aria da un gruppo di nuvole , oda molti Angioletti < che 
recavano 1~ inllrumenti del Martiric-pet 11 primo , e delia penitenza perii lècon- 
do, liquattro fiocchi venivano retti da quattro l'adii graduati delia. Re ligio ne.fe- 
suito poi da cinquanta Sacerdoti con torchi aerali) rè furono invitati altri Padri 
Segolarialla Froceificne , per evitare la lunghezza , eia confusone, lindo fulfi- 
Cientell numero di trecento quaranta Cfrjpuccini per renderla divota , e Maefluih . 

Seguiva in appretto altro Coro ilc'M ullcì de'ConlVrvatorj l'opradctti , e quattro Cic- 
lici con Torchi come di (opra avanti la Statua di San telici; da Cantalice, portata 
daquattroI.aicUfimilmenteconCotta parati, accompagna Irida quattro. Padri In dia, 
e fuctelliv.ircicnte da cento altri Padri Sar— 1 "'! - ■>'■- '■ 

Seguitavano altri M ufi ti de^'aircei.nati Co 
Statua diS.CIiiara d'Aiiih , portata ben ai 
parati , e corteggiata da quattro altri Pad 

deceduta d'altro Coro di Mulki degl'amidi 

rafico Patriarca San Francefco,co;'.!i Cherici come di l'opra, 

veretidi Padri Diilìiiitori attuali della Provincia ailoc/ 

telli laici parati ùmilmente con Cotte , ed Imintuiir 



Alla perfine altro Coro più numeroiodi Molici degli più volte accennati Conferva- 
Jet), e con tei Chierici come di (opra parati aiibciavauo il Carro Trionfale , fatto 
a proporiionedcìlaportadellu Spirito Sante ai hti di cu i aliiitevsno -.'d ta'.',»,i d i S. 
~t..tc-) r'aid-.i mr,ni , urinimi, do h -;là Li-ciitn, ;> r .;u lllù,,; i ( , :i;i[o : lo.tv. 
.Vicc-RÈ col Regio Colhteral Confislio ,*MÌBilUio,]i quali tutti con mdiflmia 



fUtW Angolar efemplarita deg^aronfì dal principio fino al fine ti-guirla , teoria- 
la l'EcC.SuadadueCompagniediGranatieri Tedefchi. . | 
Qui è uopo avvertire , che le Statue accennate erano formate di Cattapifta, miniate 
al naturale i polle sùpiedeflalli , ornati con feltoni d'alloro, e baffo Intrecciati di 
Vari fiori Enti. 11 Carro eretto In figura piramidale , compatto ben anche delk 
fleffa Carta > fornito di (omiglievoli Incagli lamejjgiati ad oro, ed argento , fico* 
me le tré Statue, le quali rapprefen lavano la Religione, la Fede, eia Giultizia, 
« collocate erano in meizo della facciata anteriore , e Collaterali fopra il Contor- 
co del fecondo picciolo ripiano . Nel vano pofteriore fi mirava lo (lemmi della Re- 
ile.ìone Mi n ori t ana , folle nuta da due Angioletti podi In argento i nella fammi ti 
foggiavano le due Statue de'Beati, foltenute da nuvole, B*Ch eruttai ì>\ rimanente 

di ballili m i n q ii'i di ccr;i tutto all'intor- 

tio , li quali cangiavano !a notte in giorno . 
*■» lovrafcritta Proceftìone in tutto riufeita divota, e magnifica, dalli Reverendi 
Signori Cappellani ordinarli , ed onorari della Real Cappella fù accompagnata fio 
ai^oroa di G..r.r<ii;uìcl Regio l'.iUzio, t tutti l'nid.krs con Torchi a!];-, m.inoi 
piatirò lumi ;e nel ufciredat detto Real Palazzo il Carro , per ordine di S.K.dails 
leali Fortezze, e dalle Galee fù fatta la falva «che licenziatili gli antìdettl Signor;! 
_ ^appellati' - ■ 
Adegui di re 



■Cappellani uni ronfi alla Proceflìone eli nominati Reverendils.Macllri 

l: ' ; inteladivotaProceflioneper la llradadi Toledo, incui.i vmuero 

. , e ricchi Altari eretti dalla pletora attenzione de' Religiolì, e Rell- 

ciofe dimoranti in tutta la retta via ,tra quali , e colla preziosa dell' apparato , e 
colle generale offerte di fiori di feta per cadauna Statua , e di buon ammanò di cera 
prefentato alle Statue de'Beati , che fìtuat'erano fui Cairo, come li è annotato, (ì 



Immacolata Concezione di Palano , alle quali li conferva di "Cappuccini viva i*, 
nbb li fiazione, per averli le antidette Dame tempre onorati ; il limile s'ammiri) dal- 
la Real Chiefa dello Spirito Santo . Al laigo di S. Domenico Soriano fi vide Iclie- 



i gala un Battaglione del Regimento dc'Guardamarini , li quali all'arri- 
vo del (opraccennato Carro fecero la fcarica de'fucili . 
Vcrfo i: ii ora di notte, dopo un si lungo tSmlntj,(ighwfe alla Cliìefo della Santlffirna 
Concezione de' Padri Capuccini , ed entrato il Gonfalone fù colle felice forma- 
lità benedetto.ed incenfacod al celebrante Cappellano d'onore il Si.' ji oi Coadìu- 
toredell'lllulltilfimoyonfìgnor Vidanin Regente , e Cappellano Maggiore della 
Beai Cappella, apparato con Piviale, allìllito da' Sacri Minili rì Hi cerimonie ,e 
TÌmeffalis.E.alfuollrato,tù intonato il Te Dtum.da'vir'uofi della mcdciimn Real 
Cappella profeguito iafliflendo ben anche in privato palchetto per l'uà divo/ione, 
l'Eccellenti Ili ina Signora Viceregina , e gli Eixellentlffiml Signori Figlio* Figlie-? 
terminando la funzione con unolfrepitolo , e copiofo rimbombo di' mort alett" al- 
la quale intervennesi gran numero deXìtEadial , e Forafticrì,chc per tutte le colie 
trade vedeanll affollate le Genti ,-che'fù lliinato ptodiiuolb quel giorno , perdi 
non viddefi menomo diftuibo, oconfuLone , riunendo tutto con quieta di vocine' 

Egiachecol ragguaglio Jefcritto damo giunti alla Chiefa,viene in acconcio annota- 
re il di lei vago, ingegnolo , magnifico > ed inlieme inlìeine povero apparato . Ve- . 
ricali in primo luogo la volta della medelimafin al.Coniicioiic tutu, li.iin-.. , ;■ ■[ 
di cui mezzo limato era un bellillimo quadro di Gloria , rapprerentantc nella p. i>i 
fu peri ore le Santi llima Trinki^on accanto la Vergine Hi; ita i^iriiicau . nell.iip 
deltioai J adte San Fiancefco>atlifoJopraun Trono di nubbi ;j>iù vicino a nutrii 

Dkjriizoa: ti Ci'O^L 



S °E>. 



dito da Ines"! 
nlatadaunfi 

* il bene Ina 

ta pilla, Imn 
qoc Cappelle 
i iticzzotìiciii 

; dlenEllo,ri 

Dipinteci! 

; gJjjJSSS 
; Aitar Mag a i. 

da Concini 
«li di carta,, 
Sipn.cn.im. 
^iijipeltopoia 



Mirtilli polli 1: 
fiori »ù argen 
i pilaltro , 



" 'iodi finiffimoìai/oro acuirà di 
fo.el'ArconeconlorDbiod: 
falco con uouàl fondo, iù TA 
fica eoo cornice , e, Ic-pra cote 



. ere ii^ii^rciocclic il Front ifp izìo era copet- 
cimo, fatto con carta inargentata col fondo rof- 
.. (itedcllamedelima carta, ed inlafilia a tutto ri- 
icilava bori iituata l'imprefa della Religione Set a- 
.uiiKggiaU d'oro, ietti d'i due Pam? di carta pilla, 

Digittzed hi (Jutyli: 



colorite al quanto al n: 



i , ed Angioletti inargentati, fot 
-ollocate altre due Staine dt'iìc 
il loro Capounagramlt Omni, 
mino, e coll'al tra fuori della c'ir 



: ingrandiva dimolto , e rappresili 



1 gradini dell'ÀltarftlIpdlottó* le portlcelIeCotliiteiail uni MmenM cos'are hi, e lo= 

lorita con tal , e tanta mseflria n! Wta^ihs tì"ref 1 ferini un -MEtW raro orna- 
mento , corrifpondencealh povertl , e rempllGltlCapuCcina, rapiva la coriofitS 
di chiunque a vederne , ed ammirar re drivirinn ■'■jinr^-H'ì il hnHTimo lavorio. 
Non minore vaghezza gli orti amen ti eHeriori dell' Atrio Apportavano a' Spettatori , 
del largo accanto della Cliiefa , e delledneColhWMliralite , a ciafennn d.i]^ .imi- 
li nel principio dulia montataera un Medaglione , mio rapprefentando il Beato 
Fedele in atto di prcdicare,impugnante cniLn ò. .ira il C'r :;c i :i Ul- , •-■ colla tmiitra ta- 
llendola Sacra Bilihì.i:;"n!(ru ,i: : ,;;,fi^v:i i! Beato Serafino rapitoin Die c5 Corona, 
eCrocettaalle mani.F-ntxando per le porte di amendue le falite,!emutaglie laterali 
eranocoperte co buona Archi tettuca di verdi fronili.ncl muro iiell.i cliumr.i v'era- 
no bclliliimi compartimflntitì MlaflrUrarde, «vani colli toro finimeoti.a cimate. 

I Pilaitrl erano formati di lauro rterjio , le falcie.ollìano contrapilailil.dl huiio , i 
vani di ginepro, uuci - hi .jj b'iium ni ici:;Ji.Njih P-ir*- ilv'praaetti.u- 
mislievolmente ornati di frondi di alloro , e i::;-!m,a;iiiì['i .li fivilli--:*, <: vi ì- iiì-, 
collocate varie fontane , fatte dicaita pilla , dipinto alla maimorefca » rapprefen- 
tati Sirene , Delfini , C.-l proni .Gatti, e Cavalli Marini Con i lor° coccioloui pee 
ricevere l':.c:]ii;i , e cumcnir ni - li i ;■.(: 

Ntilarp.o avanti l'atrio della Chiefa rìmpetio alia porta della mfdcfima elevali un 
frontil'pizio in figura Ai picciolo aro tric- ;;[.■ . rin;.i r [.v!ir.<i ;'.i Iloti , e nel vano 
di mezzouna fontana, con ifcherii di pattini reggenti il Ralandtii ,che glttaval* , 

Nella mù raglia dell'Atrio eia eretto Ateo Trionfale , o lìa maefievole Frontefpizio, 
di fin il'ur.i fai iezza, dipintosi bene, tre ftml.tava di rilievo , compollo dì tre or- 
dini i li due primi di colonne grandi ■ e ;- ! L ;:..>l; con : Icm 7. ccoli , Bali, Capi- 
felli j cimafe , e in parte continuati, iò ri] cui arieggiatali la machina nrande t 

II Tcrio ordine era Yaghi ili ino finimento piramidale con {oprai' Immacolata Cui- 
ceiione , cui è dedicata la CMefa . 1 vani intercctonel del primo crdine comporto 
di Tei grandi colonne, etano di pinti a marmo granito. Nel vano deliro del l'econd' 
ordine , cosarono ciotto colonne, più picciok delle prime, era dipinto il marti- 
ilo del Be.m Fedele, lotto di cui leggeva! l 

Fai'/ Fi'Je/i'r uf.jUt ad mo. trn?, ti ubiimiit QirotoiotVitt.Apic.t^.V. io. 
Nelfiniflro il Beato Serafino in atto d'orajc avanti la Beata Venùne , e ili. voler da 
Iti ricevere il Divin Figliuolo col fagliente motto 

Qa tiihì libtrum, aliojtiix marÌ«rJji!i^iif.%o.F.U 



N^ll'tCìcmirl erano ilipìnte a chiaro fcurù le Statue !n figura GigMtefc* de' Santl"" 
Appotloli Pietro, e Paolo foprapiedellallì proporaifiBatf. NelTaaodel terz'ordi- 



Sitcrit Ccniyi-rati-.air ,!■ V:t p.-: : itiA.t t'irle Crtlrihirlìr f. • 1 

Struu! ])ir WTtHllbili '-nntaìhus inptnitHt 
Status Sirafhmm * Me" Gnomi* 

Ordini i jW/'M/v;» SnliHi FinicifciCaffuccinoran 

]uKti ritma S.Homana Icckfa, n B? ne.tila XIII., Jm?/ jUVi». $entifSciitÌ 
AstJUiXVXXlX. 

Citi Ae più appagava la nirìolìta divoca de'Popoli era un Giardinetto artefatto nel 
largo, a l.'.to finillro della Oiiefa , e principalmente nelle dieci frre, quando Infìe- 
me nomeravanlì duecento , e più cere ardenti nella mcdulìma Cl.lcfa,edil plano, 
efpallierecon lumi sì chiari , che l'occhio, eia divoslonenon fapea ricercar il' 
avventatomi Era il Giardinetto con Tuoi viali ben didimi , con tre artifictofe 
fontane; due ornate di coccinlinl con finimenti a morale» di flocco, enei meno 
una ottangolare, ornata anchedi ftnechi coloriti a inarmo/endovl in mezzo di ef- 
fa uh Icnglio, mì cui fiacca un Moretto, che dalla bocca buttavi girandole d'ac- 
ijua in figura d'ombrello i nel vano delle fpallicre erano he? Mime Statue di cacti- 
pi iU lìuccate, le quali colla coordinazione , faccano ottima 1 armonia, ed appaga- 
vano la villa debellatori , che non lapevano difcioglier f, l'ocelli da sì rata , ed 

Quantunque in compendio tìandeicrltte le fopraccennate codi , e r'ilalciate molte , 
particolarmente le Dukrb.it r:; r:- io-i appni.ìi.d-c an lo i miracoli rappre- 
Jentan ti de'Beati, Comporli in Eroici verlì, per non attediare ildivoto leggitore! : 
tonvlen peib dar qualche contezza delle Sacre Funzioni. A L-.i.dunque di Maggio 
diedeti principio al Solenne Ottavario, dedicandoli un giorno per cadami Beato 
con pietofa alternativa. La Terza Fella della PenteCofte ao.i dello IleiTo mele, fo 
confactata alle Glorie di San Feliceda Cantalicedel me defirn' ordine de'Capucci- 
iii , lenitoti differito di celebrare la Tua Solennità a cagoione J i non efler compiu- 
to l'apparate alli dlciottodell'antidetto mefe. In ognidì vi fu (celti flìma Muììca, 
sì nel V'elprO, come nella Mena cantata , fendovi eccitati con fanta "ara i Signo- 
ri Maertri di Cappella nel far f piccare la loro virtude con nuovi , ed ammirabili 
— mponimenti i Celebrando PoUtiEcalrrleriK ogni mattina , fu ori del Sabato, uno 
rlelli Reverendi iliml Signori Canonici di quella Metropoli tanji , tanto favorevoli : 
hcnefittori della CongresazÌ9a«CapucciaaydeC9randoIa Fettji co(> tant'onore i 
Mrn.ViDnoterldlfouo; | ^ 



Nel primo BTrjFnoLnnettljConfacrasoat Beato Fedele, Celebro il Reverenti Emo Sig. 
Canonico Mauro lUmufiui fa delSig. Mancini j i] Panegirico del Padre Celare, 
Teobaldo da.MllanojPrediratorCaputcinOiComefeKuiUrono altri Padri ne 'p.i or- 
ti (ulTeguentì dello ile!*- Obline . 

N«l Mucidi celebrili Reverendi Aimo Signor Canonico FifciceMiila monca del Sia. 
Sarro ; il Panegirico del Padre Marco dal Cilento Lettore di Sacra Teologa . 

Nel Me/coldi celebro il ReverendlliìmoSignor Canonico Maiella) la muficadel Sig," 
■Taranti n Olii Panegirico del Padre Atta natio Madidi Napoli Predicato» Capuc- 

Nei Giovedì celebri il Reverendi Aimo Signor Canonico Romano) la Mulicadel Sig.' 
Flfchiettiiil Panegirico del Padre Domenico da Grummo Lettore di filofolìa. 

Nel Venerdì celebrò il Reverendi filmo Signor Canonico Roslii la malica del Sionop 
Satrianoiil Panegirico del Padre Pietro da Nola Lettore di Sacra Teologia. 

Nel Sabbato colla (uafolita pietà fi compiacque S. f.. tenervi cappella Reale , venu- 
ta apporta dalla Barra , col l'in ter vento deirpeeeltatUEsH Signora Viceregina, 
EccellemiUimi Signori, e Signore Figlio, e Figlie , le quali a palchetto privato 
affiftevano con ringoiar divozione } e Oelfbio Soìénpentente uno de'Signori Cap- 

S:llani Ordinarli della medefima Real Cappella , cnll* in tsrventodet Regio Col- 
teral Conferò , t Minitelo id^lr«iBEMlia d'altri Bflfj, Captila ni, e Mini- 
ftri ; la mattina, e giorno fri miilìca del Signor Feo , unitamente CQ n altri virtuo- 
fi della antidetta Real Cappella. It Vclpropoi fij intnonato dal Kvv-r^.liuìiiio 
Padre Maeliro Filippo Maria GugHelmelIT Prttìte attuale del Venerabile Conven- 
to de' Reverendi [firrii CarmelttatTi della Vita', Decano dell' inclite. Colla» io do' 
Maedriin Teologia , affittito da Tuoi Re vaniti dì mi Paddi il panegirico del Wdra 
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annotano gli Autori di tatto ciò,c/j'è dcfcritto. 

Ingengnter' ed Architetto, il Signor Filippo Buonocorc .'>-7 -' : 
Pittore del quadri! nella volta della Chiefa, il Signor Filippo Àndreoli 
Pittore del Con fa Ione ad oglio, «n Padre Capucdno 
Pittorede" Medaglioni , ed altre figure , il Signor Antonio Gamba 
Pittore degli ornamenti de' Medaglioni , cartelloni, Tabelle , e del : 
gran fon te rpisio della Chi.' fa, il SignorOnof io Trabucco :■ - ; . 
Modellatore delle Statue, ede'finimenti di tai tapifta , il Signor Do- 
menico Ponziano 

Inventori , intagliatori di carta , fiorirti di carta, lavoratoridì Paglia eoo, 
diva/iti di lavoro i Capuccìni. 

v ir fine: 



DigmzM Dy Google 



i > DE CORPQRE 

B E ATI FIDELIS 

In loco aperto fèpulti , poft fèx men- 
Ics incorrupto reperto. 

Epigramma 

JOANNIS ANTONI! C ER ESOLA GENUENSIS 

Vìderat i» fummo Pèwbut fex atheve , Seder 
In pacalo poftquara Martir humaeux crai. 
Rdligioque ùutam patrefaSum a tempori Corpo* 

Juvit kclliquìat aecumulanda fuas.' 
Et vettrì nocuijfe vìdei me tempora forma , 
Puhhriui ajl ilio tempore- Carpai trat . 
Pròh tirìrum ! potuere viri qux f riviere membra % 
Tempora fervarant invMatajìbi . 

De lilio nato ubi fèpultus eratBeatus 
Fidelis, quod radices trahe- 
bat ab ejufdem corde. 

Epigramma 

"K. T Afritar e gremio teltarh lìlium , & orlut , ' 
l\l Et radix te8i corda Fidelis erant.. 
rloi homi occulti Patrii deferibit bonares 
flore fed hoc ipfo parlar tilt fuit . 

De Eoiem 

dtsticqn; 

Dtm &ivh morenti dtfauHtn vivere di Tris : 
Vita [aie libi mm,mrt Ubi vi/a fuit. 
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De ejufdem fefto in paupertate divi-' 
te ab ipfìs Cappucinis celebrato. ,y 

Epigramma 

SEredhhi go'idet Soci» qux nomile Putrii 
P.elligio,& cun&ii indiga eutiBattnct. 
lite novi celebrai Solemnia fifta Beati, 

Qui per fanguiveai ivit ad Aflraviat. . ...^ 
Et quod dfotttut fneSandum praberat unquant 

Aureut Artifìci! temput in omne labor. 
Aut varili eontexta modis quod ferita iaBant 
Quodque fagax tenui fa-mina prnxìt acu. 
ìnpaha eontexta modh o/tendere mirti' 
Artifici! doBe nane pot are burnus. 
Serica euodiaUant , iaBat nani pirla papjrui, 

jUquoque confphuuta dat muliebri! opui. . 
■Surtt aarum palle . f ■ >t pitie /erica carta .. 
- Ri s nova ! Pauperiet quod negai arte datar, . 

De Beati Fidelis Martirioi : 
Epigramma 

DEfirat ixreiieo! ut. geni incredula more* 
Veraci; Filici dogma-ta vera docem . 
Una Fides > Unui Domina! , Baptljna Fidelh 

Unum ait; tyf a tenax fcnt 'tf , & ejp negata 
Inìrepidui repetit pajlquam defijteic iujfit 
Tar-ba fcrex ; ire inox tnorierii aie. 
Prothui exonerat [dopi vir perditui iBum~, 
Atque i8m neqmit ledere, inanìsabit . 
Ferrata! clava! ,jìtientia morth, , & arma ■ 

Et qaidquid potute meni reperire fera . 
Protiaìis apparuit ; fed non terrere beatam 

Afp>Z 
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WptBà potuti harbaro tarha futi, 
ptfccndem hilarii [abito petit obviat iSìt- 

Tempio eraentoiii né violata fontnt V 
'Mila , (3 ereSa centodue! atinacis iSam* 

Cervici , at leviter primut inasti abit. 
Hon ita mota f^emunt rabidi Jm per ttqaofa venti 

Aut uebttlh fraSit ignea tela Javii. 
Ut fremuit. r.epetent capiti nova vulnera ntilei i 
■■ Et tpatiofa Jiatim fangatni aperta- Via . "■ 
CondiPar alteriti fub petìore lancea Jìxa , 

Al- non extremam ejì Impietatic ofaù 
ihtubttert ritbr* terra W flexa- cadentii 

Genua Syderibui lamina fixa ttnent-. 
: £t Mairem, & Natttm fufpiria vocibui addetti 

Invocai , at parata! hojìibut , inde rogai. 
Safcipermtque fuam ut Saa8&eum munire ■patir 

Rcfpirantem Animasi , tane quoque vota tullt. 
Vndìgue eircamdaat atrox ■ heSacula turba? 

Jshi capii afpiciest ptva nocere magtt. 
Sorribil'i terreni fremii borridu , & arma cracntm 

IBibtt* borrendii vertit in omne latat. 
Jieu euoties gladìot ± ferrata, &' fulmina clava» 

Cvibrotum fenfit crebra tonare Caput . 
IBir denot capiti:., bis denoi peSoris. iaut 

Addatila* prìmh trei , mtmeroffe fìrvnt. , 
CentuplUei iSul tandem pojì , -vulnera centuno 

Credidit exasiptem, barbara turba fare.. 
Veferìt ivmanil fceleriì per confila prato; 

Nec tantum punii Numen ab. axe (celai, 
S& maritar, violata fida nè refietinVrbe.-^ V 

Vivere- fra tali mute tenetur homo-.. ■ 
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Ad Eeatum Seraphinum , qui Mùn- 
dumfugiebat. 

Epigramma 

EJUSDEMJOANNIS ANTONII C ERE SOLA GENO ENSIS. 

VT fugtrei cauti duVie difcrimina fitt» 
Sordebat tei/ut ìom Serapbise libi. 
Nee m'tnm Seraphi'.us erai ; Seraphixus in .c-rbe 
Si colerti } SerapbÌm nunc quoque terra tratti 

De ejus Maritate ufque ad ultimum 
confèrvata prò tali morte. 

. . DYSTI CON. 

TT\ Vm moverti » tali tatari: obire theatro\ 
XJ Faierc non poterai nobiliari mori, 

DE BEATO SERAPHINO 

DYSTICON. 

yXdique J "fefih celebrarti ab orbe Seatui', 
ìion e SU quei Manti vm Strapbitim triti 
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